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 TECNOLOGIE DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI – III TLC SERALE – 2016/17 

1 PROGRAMMA SVOLTO: COSTRUZIONI 

 

MODULO 1 
Il Sistema Internazionale di unità di misura – Grandezze fisiche – Vettori - 

Operazioni sui vettori 

C
o

m
p

e
te

n
ze

 

1. Riconoscere nella realtà fisica le grandezze misurabili come scalari e quelle misurabili 

come vettoriali 

2. Riconoscere, associare e quantificare cause ed effetti sugli oggetti della realtà fisica 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 1. Grandezza fisica. 

2. Sistema Internazionale di u.d.m. 

3. Concetto di Forza (vettore) e di sistemi di forze. 

4. I parametri di una forza 

5. Operazioni sui vettori 

A
b

il
it

à
 

1. Saper eseguire le conversioni di unità di misura. 

2. Saper eseguire le operazioni vettoriali di somma e differenza di vettori. 

3. Saper eseguire la composizione e scomposizione di vettori/forze. 

 

MODULO 2 
Momento di una forza. Risultante e momento risultante di un sistema di forze 

piano. Teorema di Varignon. 

C
o

m
p

e
te

n
ze

 

1. Riconoscere, associare e quantificare cause ed effetti sugli oggetti della realtà fisica 

2. Riconoscere le equivalenze tra cause ed effetti sugli oggetti della realtà fisica da parte 

delle azioni esterne e di quelle interne 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 1. Sistemi piani di forze 

2. Concetto di momento di una forza rispetto a un punto/asse. 

3. Sistemi equivalenti: risultante e momento risultante 

4. Teorema di Varignon 

5. Coppia di forze: il braccio e il sistema equivalente 

A
b

il
it

à
 

1. Saper calcolare i parametri della risultante di un sistema piano di forze. 

2. Saper riconoscere i sistemi equivalenti di forze. 

3. Saper applicare ai diversi casi incontrati il concetto di momento di una forza 
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MODULO 3 
Statica dei sistemi rigidi. Equazioni cardinali della statica. I vincoli. Sistemi 

equilibrati. Reazioni vincolari 

C
o

m
p

e
te

n
ze

 

1. Riconoscere nella realtà fisica le equivalenze tra i vincoli teorici e i collegamenti reali 

tra le strutture. 

2. Riconoscere nel comportamento e nella configurazione reali di un elemento 

strutturale le sollecitazioni alle quali è soggetto. 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 

1. Cenni di cinematica, dinamica e statica. L’equilibrio: equazioni cardinali della statica. 

2. Sistemi rigidi: gradi di libertà nel piano, tipo di vincoli (carrello, pendolo o biella, 

cerniera, incastro, cerniera interna e incastro interno), le reazioni vincolari. 

3. Strutture labili, isostatiche ed iperstatiche. Il computo dei vincoli e dei gradi di libertà. 

4. Tipologia di carichi rispetto alle modalità di applicazione. 

5. Equazioni cardinali della statica: applicazione alle strutture isostatiche. 

6. Le reazioni vincolari. Le sollecitazioni. Convenzioni sui segni. 

A
b

il
it

à
 

1. Saper distinguere le strutture labili da quelle isostatiche o iperstatiche. 

2. Saper impostare il sistema lineare di equazioni cardinali della statica per la risoluzione 

di strutture isostatiche. 

3. Saper calcolare le reazioni vincolari dovute a carichi concentrati, uniformemente 

distribuiti o coppie con metodo analitico: la trave appoggiata, la trave appoggiata 

con sbalzi alle estremità, la mensola, portali isostatici, ecc. 

 

2 PROGRAMMA SVOLTO: TECNOLOGIA DEL LEGNO 

MODULO 1 
La risorsa “legno”: rinnovabile o esauribile? La gestione forestale ecosostenibile. Le 

fustaie. 

C
o

m
p

e
te

n
ze

 

1. Interpretare criticamente i processi di sfruttamento delle risorse naturali in funzione 

degli aspetti di rinnovabilità ed ecosostenibilità. 

2. Riconoscere nei prodotti derivati dal legno della quotidianità le certificazioni di 

provenienza e gestione della risorsa legno. 

3. Riconoscere le piantagioni di “alberi da legno”. 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 

1. Risorse rinnovabili e non rinnovabili: il caso delle risorse vegetali. 

2. La gestione forestale ecosostenibile. Situazione italiana. 

3. Sistemi di certificazione. 

4. Le piantagioni di “alberi da legno”: le fustaie. 

A
b

il
it

à
 1. Saper rappresentare schematicamente il processo di sfruttamento ecosostenibile 

della risorsa legno. 

2. Confrontare in termini di produttività ed ecosostenibilità le risorse naturali con 

particolare riferimento a quella vegetale destinata alla produzione di legno. 
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MODULO 2 
Classificazione e proprietà dei materiali. Classificazione del legno. La combustione. 

L’albero: struttura e composizione. 

C
o
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1. Valutare correttamente la scelta di un materiale in funzione delle proprietà possedute 

per lo specifico requisito richiesto. 

2. Riconoscere visivamente la tipologia di legname sulla base della sezione del tronco 

osservata. 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 1. Proprietà meccaniche dei materiali. 

2. Proprietà fisico – chimiche dei materiali. 

3. Proprietà tecnologiche dei materiali. 

4. Le parti dell’albero: legna e legname. 

5. La combustione. 

6. Sezione del tronco di un albero: composizione microscopica del legno. 

A
b

il
it

à
 

1. Saper distinguere i principali materiali in base alle diverse proprietà. 

2. Saper valutare l’efficienza di una materiale rispetto alla funzione svolta. 

3. Saper classificare i legnami in base a diversi criteri. 

 

MODULO 3 La produzione dei semilavorati in legno. Le proprietà del legno. 

C
o

m
p

e
te

n
ze

 

1. Valutare correttamente la scelta di un legname in funzione delle proprietà possedute 

per lo specifico requisito richiesto. 

2. Generalizzare le proprietà dei materiali e associarle alle prestazioni richieste. 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 

1. Abbattimento, sramatura e prima scortecciatura. 

2. Depezzatura. I sistemi di trasporto del legno. 

3. L’ingresso in segheria: lisciviazione/vaporizzazione e sezionatura. 

4. La stagionatura 

5. Proprietà meccaniche del legno. 

6. Proprietà fisico-chimiche del legno. 

7. Proprietà tecnologiche del legno. 

A
b

il
it

à
 

1. Saper valutare l’efficienza di una specie legnosa rispetto alla funzione svolta. 

2. Saper distinguere le finalità dei diversi processi di produzione dei semilavorati in legni 

in funzione del tipo di semilavorato e dei requisiti richiesti. 
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